
AI CO M U N I....
LO SCOPO LI QUESTO GIORNALETTO, SPECIE LI CIRCOLARE INTERNA,E*QUELLO LI PER** 
«e**®*# METTERE A TUTTI I  GOEP.UNI LI ESPORRE LE PROPRIE OPINIONI, LI SVILUP= 
PARE Là VITA POLITICA HflEHDU LI PARTITO,LI CHIARIRE I  PORTI OSCURI , E SOP= 
PR.TUTTO , LA CRITICA COSTRUTTIVA,L*AUTOCRITICA. OGNI COMEAiGNO E* TENUTO A 
CQLLABORAHEiA CliISLERE SCHIARIMENTI,A CRITICARLO,

I L  P S  0 B_L_g_M_A_cJD E I__ G I_0 V A K I
"H Partito Comunista è i l  Partito dei giovani", quest*affermazione è per noi 
Giovani tutto un px'ogra lama t d if f a t t i  spetta a noi i l  grande compito di cac­
ciare i l  'barbaro invasore delle nostre te rre ,d i fa r  g iu s t iz ia  degli infami 
trad ito r i f  a s c is t i ,  spetterà a noi, domani, 1* immane compito d e lla  ricostruzio­
ne del nostro distrutto paese, come è compito nostro di oggi e d i domani l a  
rieducazione d ì un popolo diseducato da oltre vent*anni di schiavismo fa sc is ­
ta .
Campito questo dei giovani perchè 1*avvenire che s i  apre dinanzi a noi sarà 
un*avvenire nostro,un*avvenire che c i formeremo noi secondo le  nostre giuste 
aspirazioni, in un clima d i lib e rtà  e d i g iu s tiz i^ . In partico lar modo spetta 
a no i,gei vani combattenti d e lla  guerra partigiana di lib eraz ione ,v ig ilare  af­
finchè tutto proceda secondo i l  nostro programmai spetta a noi giovani impedi­
re che possa riprendere piede in I t a l ia  una q ua ls ias i forma d i fascismo rea­
zionario, anche mascherato sotto quasissi apparenza; spetta a noi giovani impe­
dire che i  no stri f i g l i  o i  nostri n ipoti Abbiano da riprendere un’ a lt ra  
vo lta le  _rmi per difendere la  suprema causa d a lla  lib e r tà .
Ma per questo bisogna che ogni giovane s i i  ben cosciente d e lla  sua missione,
■in p&rfcicolar mod9 ,noi p artig ian i dovremo saper difendere — con a ltre  ermi 
che non quelle a t tu a li — 1® conquiste di quest,- dura, lo tta* b® per ogni gio­
vane ita liano  questo è un dovere,per noi comunisti è un imperativo assoluto.
“Partito dei Giovani" perchè i  più a l t i  quaèri del nostro Partito sono formai 
t i  da giovani : a l l ’ultima tonferemo, dei trium virati d i Partito (insurrezio- 
n l i l s i  è visto che nessuno dei componenti i l  massimo organo nostro dirigen­
te  l a  lo tta  insurrezionale aveva più d i 45 anni,mentre l a  media di permanen­
za a l  confine o a l  carcere era d i 8 anni, . , ,
Gioviali dunque pur loro,ma maturati d a lla  dura lo tt .. per un avvenire miglAo- 

+A t i  tta~ verso le  sofferente in f l i t t e  loro da un'obbrobrioso e tir.-n - 
n i é ^ r S n i  re jaLon rio ,m aturati attraverso più d i venfann i di dura v ita  
cosp irativa e nelle  galere fasc iste  denominate da Questi compagni le  OHi-

J S i S t e T Ì S k t J i o  se sapremo,non solo conquistarlo.ma anche difenderlo; 
questo programma nostro deve essere ben impresso nelle  nostre menti.
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Prima d ì tutto noi vogliamo °0 1 G-enn̂ tio v
condurre a termine l a  liberazione °0 j j
del nostro P&ese*Koi vogliamo, in  senitó I I  M I I  H  If I 
confi# luogo, distruggere completamente “ o *r tt w-/
i l  regime fa sc is ta  e tì suoi residui* °o ------ ——
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Spetta , noi giovani comunisti i l  p r e p o r s i  affinché i l  dom. n i non c i r i ­
serv i nessun,, sorpresa, spetta e noi g iov .n i comunisti 1*essere ben coscien­
t i  d e lla  nostra finizione d i avvanguardia n e ll marcia verso i l  progresso* 
Con l a  fede ette abbiamo nel cuore d i combattere per un Causa g iusta , col 
nostr entusiasmo giovanile, sapremo super re t u t t i  g l i  ostaco li ed essere ve­
ramente i  fondatori d i un. era. nuova d ì progresso e d i g iu stiz ia*

H e m o

Compagni lo tta te ,lo t ta te  per l a  col­
laborazione di t u t t i  ì  P a r t it i,p o i­
ché in  questo momento una rivoluzio­
ne non è ne consigli b ile  nè possi­
b ile*

Nel gravissimo stato d i diseducazio­
ne po litica ,fru tto , d i ven tann i d i 
f  seismo, 1 soluzione d i un partito  
unico non porterebbe ,;.d I trà  ebe ad. 
un fascismo di colore diverso.

( da un appello di T o g lia tti a i  Baresi )
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Sui compiti dei comunisti ne lle  fonnmazioni p artig iane molto s i  è detto, 
molto s i ;  è. scritto,ma no#abbastanza s i  è fatto  ; questa è una verità  che da 
buon compagni non bisogna nascondersi,bisogna riconoscere che non s i  s ia ­
mo ancora ben inculcato in mente quali sono i  nostri doveri,doveri verso i l  
P artito , doveri verso i  compagni»
Vediamo un pò per primo,quale è i l  principale dovere per un comunista, .. pro­
posito d i questo ricordo di un compagno ,uno d i q u e lli " ab ituati M a lle  
galere fasc iste ,esso  mi narrava che n e lla  loro ce llu la  d i confine era in 
uso d i f  re ogni ser i l  proprio esame di coscienza su l proprio lavoro $ 
svolto dur nte i l  giorno,in questo esatte à i  coscienza ogni compagno s i 
faceva la  propria autocritica dei d atti compiuti nelle ultime 24 ore e 
cercava di vedervi le  debolezze, g l i  e rro ri, le  mancanze a l fine di non 
r ip e te r le  1*indomani*
Ora voglio chiedere a ogni singolo compagno: Hai fatto anche tu una sola 
volt© i l  tuo esame di coscienza? verso l ’ idea che d ic i di possedere e di
professare ? .
Conosci le  tue debolezze ? .
Sei cosciente degli errori commessi ? delle mancanze ? .
Prova pure tu a fare tu tte le  sere i l  tuo esame, come quei compagni e h e -  
da anni erano incarcerati e dovevano esserlo per anni ancora, alcuni sen­
za speranza add irittu ra , pure malgrado avessero dato tutto a l la  gausa, 
malgrado le  sofferenze fis iche e morali, non pensavano altro che a migl­
io rare , a prepararsi perle future battag lie  e preparare g l i  a l t r i .
Mai un attimo di scoraggaraento, di abbattimento ! Che cosa dava a loro 
questa forza, questa costanza ?*£« semplice, attraverso i  muri delle cexxe^ loro vedevano l ’umanità op­
pressa, udivano i  lamenti di masse schiacciate da un regime oppressore, 
sentivano che presto sarebbe avvenuta la  r iv o lta  contro questo staoo di 
cose, e per questo s i preparavano a indirizzare g l i  ig n a r i,a  camminare 

ae. fianco" dei coscienti, ad essere l a  mano g iu s tiz ie ra .
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